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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

I FA SEMPRE più urgente l’amplia-
mento del numero di studenti am-
messi agli studi universitari in Me-
dicina all’Ateneo di Udine. Lo af-

ferma Claudio Carlisi, vicepresidente del
Comitato per Università friulana, dopo a-
ver analizzato a fondo i dati delle assun-
zioni di personale medico da parte delle
aziende sanitarie del Friuli-Venezia Giu-
lia nel corso del 2011 (i risultati sono e-
sposti nelle tabella a fianco).

«Abbiamo analizzato le graduatorie
pubblicate nel Bollettino Ufficiale della
Regione durante l’anno 2011 – illustra
Carlisi –. Le Aziende sanitarie e gli Ospe-
dali, infatti, devono procedere alle assun-
zioni del personale medico sempre pre-
via l’autorizzazione della Regione. Nello
scorso anno su undici enti sanitari pub-
blici, solo l’Azienda sanitaria udinese e il
Centro di riferimento oncologico di Avia-
no non hanno pubblicato nessun esito di
concorsi per medici. Per gli altri enti la ta-
bella evidenzia la situazione».

Complessivamente si conoscono gli e-
siti di 29 concorsi (nel 2010 erano 48) per
39 posti (66 nel 2010) con la proclamazio-
ne di 154 idonei, dei quali sono stati in-
terpellati finora 85 medici, cioè il 55,2%.

S
«Se si tiene conto che le graduatorie han-
no vigenza per 5 anni, si comprende co-
me facilmente tutti gli idonei potranno
essere assunti», evidenzia Carlisi. Insom-
ma, il medico è un mestiere sicuro, nono-
stante «il taglio nelle assunzioni si faccia
sentire, se si pensa che nel 2009 i posti
banditi erano 79 e nel 2008 ben 95».

I dati danno una indicazione utile an-
che sull’attuale dibattito sulla riforma
della sanità. «Da molti mesi si parla del
problema della riduzione del numero de-
gli enti sanitari – evidenzia Carlisi –. Que-
sto, ai fini dei concorsi, sarebbe un bene,
in quanto si potrebbe diminuire il nume-
ro dei bandi, diminuire le spese per le
commissioni d’esame, ridurre il numero
dei concorsi cui i medici devono sottosta-
re e le graduatorie potrebbero essere uti-
lizzate al meglio».

Ma il dato più importante è un altro:
«Complessivamente si nota la mancanza
di medici specializzati – spiega Carlisi –.
Da ciò deriva un’urgente necessità di au-
mentare il numero dei medici friulani,
portando alla facoltà di Medicina di Udi-
ne le matricole almeno a 150 all’anno.
Questa laurea dà un immediato lavoro e
un buon guadagno».

NDAGINE SULLE ASSUNZIONI DI MEDICI DA PARTE DELLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI

Facoltà di Medicina, servono più matricole all’Ateneo del Friuli
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